19 Novembre 2006

XXXIII domenica del Tempo Ordinario – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Alessandra Bocciolini

Prima Lettura  - Dn 12,1-3
Salmo Responsoriale – Sal 15
Seconda Lettura  - Eb 10,11-14.18

Vangelo – Mc 13,24-32

Contesto 
Nel terzo giorno della settimana santa, Gesù è entrato trionfalmente in Gerusalemme, seduto sul monte degli Ulivi, di fronte al tempio, si manifesta apertamente anche davanti ai suoi nemici come il Messia. 

I temi  del Vangelo proposto oggi 
1 – Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria 
Al di là delle parole del Vangelo che possono suonare agli orecchi come annuncio di catastrofe la liturgia di oggi è un’esortazione a riporre ogni speranza nel Signore come canta il salmo.
                          “ Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio.”
È un invito ad incarnarsi nella storia con gli occhi rivolti verso l’alto, verso la venuta del Signore.
I versetti del brano del Vangelo rappresentano il punto culminante del discorso escatologico di Gesù, discorso che riguarda gli ultimi tempi, ma guardando anche alla realtà in cui viviamo oggi.
Gesù ha parlato di momenti molto difficili per quelli che credono in Lui ed ora annunzia lo sconvolgimento del cosmo come premessa alla sua seconda venuta; il linguaggio che Egli usa è un linguaggio apocalittico usato nella Bibbia per indicare gli interventi di Dio nella storia dell’umanità. Dallo sconvolgimento del cosmo prenderà vita una nuova realtà nella quale la figura del Figlio dell’uomo emerge in tutta la sua grandezza e accanto a lui la comunità degli eletti “ senza distinzione di lingua, popolo o nazione” riuniti in un’unica fede in Cristo. 
E’ vero, nel cammino della vita ci troviamo di fronte a momenti di angoscia, di sofferenza, di abbattimento, di disorientamento, delusione ad eventi che ci appaiono inspiegabili ma Gesù ci ha detto 
“Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io.” (Gv 14, 1 – 4)
E’ importante tenere lo sguardo fisso al cammino di Gesù, alla Croce, alla Resurrezione e alla sua seconda venuta. Vivere ogni giorno ciò che acclamiamo nella Celebrazione Eucaristica 
ANNUNZIAMO LA TUA MORTE, O SIGNORE
PROCLAMIAMO LA TUA RESURREZIONE
NELL’ATTESA DELLA TUA VENUTA.

2 –Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Questo è l’invito di Gesù: essere stabili sulla sua Parola 
Il Figlio dell’uomo ha segnato un cammino: la fiducia nella sua parola dà speranza perché è certezza. 
Il nostro vivere non deve essere un tentennare, un assopirsi, un perdere tempo, un ripiegarsi su noi stessi ma un camminare con gli occhi aperti, un vivere la quotidianità impegnandoci continuamente ad attuare la sua parola là dove siamo chiamati a vivere, farlo con serenità perché confidiamo in Lui tenendo presente che il nostro futuro lo costruiamo giorno per giorno con il nostro operare. Fondare il proprio agire sulla sua parola ed ancorarsi saldamente ad essa “ Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene.” (Lc 6, 47 – 48)

Spunti di lavoro con i bambini
Ci concentreremo sul secondo tema, forse di più facile attuazione pratica. 
Le situazioni in cui viviamo cambiano velocemente, ciò che oggi è di moda, domani non lo è. Anche il linguaggio cambia. Si possono proporre ai ragazzi parole ora un po’ superate che prima erano di uso comune: credenza, lambretta, calamaio, ecc. e poi lasciare parlare i ragazzi.
Tante parole che noi diciamo sono inutili; tante volte non sono vere; tante volte sono promesse vuote; tante volte sono offensive, non rispettose degli altri. Ciò che oggi diciamo spesso non è valido per il giorno dopo. Lasciare poi parlare i ragazzi su questo.
I punti salienti
- Quali parole non passano mai? Perché?
- dare importanza alla lettura della parola del Signore ogni giorno anche una sola frase
- come fare “vivere” la parola del Signore nella nostra vita? 
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Se tutte queste parole non servono, vediamo quali sono le parole che non passano mai e perché: 
Possiamo proporre ai ragazzi delle frasi del Vangelo e fare loro notare come sono attuali in ogni luogo e tempo:
Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo loro Lc. 6,
Da’ a chiunque ti chiede Lc 6,30
Amate i vostri nemici Lc 6, 35
Fate del bene e prestate senza sperare nulla
Non giudicate e non sarete giudicati Lc. 6, 37
Non condannate (e non sarete condannati) Lc. 6, 
Perdonate e vi sarà perdonato Lc. 6,387


 
Immagine 
Si propone di presentare ai ragazzi l’Icona del Salvatore: 
che cosa ha in mano? (ha in mano il libro della Parola della vita)
Che significa la mano destra con alcune dita unite? (Spiegare che le dita unite, nella iconografia, sono il segno di colui che parla; che cosa dice? Confronta il Vangelo dei versetti precedenti.) 
 

Segno
Per fare comprendere che le parole di Gesù sono valide in ogni epoca proponiamo di: 

- scegliere nel Vangelo delle frasi (anche quelle usate in precedenza)
- preparare tanti foglietti quanti sono i ragazzi
- scrivere una frase su ogni foglietto
- distribuire un foglietto per ogni ragazzo
- fare leggere ad ogni ragazzo una frase
- fare riflettere i ragazzi che, se la parola del Signore resta parola e non diventa viva … il Regno di Dio non cresce
- invitare ogni ragazzo a riflettere come “fare vivere” quella frase durante la settimana
 

Canto
Si propone il Canto seguente perché mette al centro La Parola che non passa mai, quella vera, la Parola di Dio.

Alleluja - Passeranno i cieli
Re      La           Si- Fa#-
Alle...alleluia, alleluia, alleluia, 
Sol         Re    Mi-     Re  Sol        La Re
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Re                      La    Si-              Fa#-
Passeranno i cieli e passerà la terra, 
Sol                  Re            Mi-       Re  Sol   La Re
la Tua parola non passerà. Alleluia, alleluia

